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R.G. GSN n.3/2021 

IL GIUDICE SPORTIVO NAZIONALE 

Avv. Antonio Rocca 

ha adottato la seguente decisione nei confronti del signor Gilberto Pavan (tessera FISE 

n.003397/G) e dell’A.S.D. Cenro Ippico Horse Jumping (codice FISE n.122800), in persona 

del Presidente e legale rappresentante pro tempore, signor Antonio Di Muro. 

FATTO 

Con comunicazione del 20 febbraio 2021 il Coordinatore Sportivo del Comitato Regionale 

FISE Lazio, signor Alessandro Di Marco, per il tramite della Segreteria degli Organi di 

Giustizia, ha sottoposto all’esame di questo Giudice la segnalazione del Presidente di 

Giuria, Marcello Bernand, datata 17 febbraio 2021, relativamente ad alcuni episodi 

avvenuti il 14 febbraio 2021 in occasione del Concorso di Dressage CDNB + Tappa Coppa 

Lazio organizzato dall’A.S.D. Equestre Kappa presso l’impianto Associazione Equestre 

Kappa in Fiumicino (RM). Nello specifico, la segnalazione recitava testualmente che “Il 

giorno 14.2.2021, nell’ambito del concorso in oggetto, durante lo svolgimento della categoria E206 

Trofeo elementare coppa Lazio, il collegio giudicante la categoria stessa riscontrava per il cavallo 

SULTANA (n° iscr. FISE 02795R), montato dalla Junior Ambra Spada, la NON corrispondenza 

tra il mantello indicato sull’ordine di partenza (grigio) e quello del cavallo impegnato nella prova in 

rettangolo (baio). Il sottoscritto, Presidente di Giuria, in quel momento impegnato a giudicare la 

categoria in rettangolo, disponeva, tramite la segretaria di concorso Valentina Mauriello, la 

convocazione dell’istruttore della Spada, Gilberto Pavan, presso il centro calcoli/segreteria/giuria 

per accertamenti. Il Pavan, alla contestazione da parte della segretaria di concorso circa la  difformità 

del mantello del cavallo che aveva effettuato la prova , rispondeva che , il venerdì 12 febbraio, aveva 

avvisato il presidente del comitato organizzatore Stefano Bellantonio dell’intenzione di cambiare il 

cavallo iscritto e montato dalla Spada da SULTANA a PERMALOSETTA ( n° iscr. FISE 28052T 

), nessuna comunicazione ufficiale veniva però inoltrata dal Pavan al Presidente di Giuria e alla 

segreteria di concorso. La segretaria del concorso provvedeva comunque al controllo on line della 
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regolarità dello stato del cavallo che aveva effettuato la prova, PERMALOSETTA, e riscontrava che 

l’ultimo rinnovo della iscrizione ai ruoli federali risaliva al 30.01.2019. Il sottoscritto disponeva 

pertanto la squalifica del binomio ed invitava il Pavan, tramite la segretaria, a consegnare il 

documento del cavallo che aveva effettuato la prova al veterinario di servizio, Dott. Luca Tosti Croce, 

in quel momento impegnato in campo prova nel controllo dei documenti dei cavalli, per controllo 

del microchip. Il Pavan però faceva verificare al veterinario il documento di un altro cavallo, partito 

nella giornata, e si allontanava dal luogo del concorso. Specifico che, al momento del fatto, tutti gli 

ufficiali di gara presenti al concorso erano impegnati nella giuria delle prove in rettangolo.”. 

In data 23 febbraio 2021, anche la Procura Federale, con segnalazione ex articolo 38 lettera 

b) del Regolamento di Giustizia, ha sottoposto all’esame di questo Giudice i medesimi fatti 

denunciati dal Presidente di Giuria, Marcello Bernard, al fine di verificare la sussistenza di 

condotte antiregolamentari realizzate in occasione del Concorso de quo. 

Per le condotte segnalate, questo Giudice ha ritenuto di dover avviare un procedimento 

disciplinare nei confronti dell’istruttore Gilberto Pavan (tessera FISE n.003397/G) e 

dell’A.S.D. Cenro Ippico Horse Jumping (codice FISE n.122800), in persona del Presidente 

e legale rappresentante pro tempore, signor Antonio Di Muro, presso cui l’istruttore è 

tesserato, fissando la data per l’adozione della decisione per il giorno 12 marzo 2021, e 

concedendo alle parti, ai sensi dell’articolo 40 comma 1 del Regolamento di Giustizia, la 

facoltà di presentare memorie e/o documenti sino a due giorni prima di quello fissato per 

l’adozione della decisione, a pena di irricevibilità. 

Con congiunta memoria difensiva del 9 marzo 2021, trasmessa/depositata dall’Avv. 

Alessia Pasqualini, nell’interesse dei signori Gilberto Pavan e Antonio Di Muro, in qualità, 

gli stessi, ravvedendosi degli errori commessi, hanno voluto precisare che: 1) in ordine 

all’iscrizione della cavalla “Sultana”, si sarebbe trattato di un mero errore di digitazione, 

difatti, avrebbero dovuto iscrivere la cavalla “MU Sultana” (iscrizione FISE n.21495G) 

anziché “Sultana” (iscrizione FISE n.02795R); 2) in merito all’omessa comunicazione 

ufficiale del cambio di cavallo in gara, il giorno 13.02.2021, il Pavan avrebbe contattato 
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telefonicamente il Presidente del C.O. Stefano Bellantonio per avvisarlo della sostituzione 

della cavalla “Sultana” con “Permalosetta” a causa di una presunta colica occorsa 

all’equide. In tale frangente, il signor Pavan ritiene di essere stato rassicurato dal C.O. 

Bellantonio, il quale si sarebbe fatto carico di avvisare della circostanza il Presidente di 

Giuria. Il Pavan avrebbe altresì tentato di modificare l’iscrizione della cavalla, prima 

dell’inizio del Torneo, ma gli sarebbe stata preclusa perché le iscrizioni erano oramai 

chiuse; 3) quanto al mancato rinnovo dell’iscrizione ai ruoli federali della cavalla 

“Permalosetta”, le parti hanno assunto che trattasi di un errore in buona fede. L’equide, 

infatti, pervenuta presso la scuderia Horse Jumping il 17 gennaio 2021, circa un mese prima 

dall’inizio della manifestazione, non avrebbe dovuto partecipare al Concorso de quo. La 

sua partecipazione sarebbe dipesa dal malore che ha colpito la cavalla “Sultana” in 

prossimità dell’inizio dell’evento; 4) in ordine alla presentazione di documenti di altro 

cavallo, la difesa ha preliminarmente precisato che l’A.S.D. Horse Jumping ha portato in 

gara due cavalle “S’ Georgina S” (iscrizione FISE n.18616A) e “Permalosetta” (iscrizione 

FISE n.28052T) e che, dopo aver scoperto che la cavalla “Permalosetta” fosse inidonea a 

prendere parte alla manifestazione a causa del mancato rinnovo dell’iscrizione nei Ruoli 

Federali, l’istruttore Pavan, chiamato dalla Segreteria a presentare i documenti al 

Veterinario di servizio, avendo già esibito il certificato di “Permalosetta”, credeva di dover 

presentare il certificato dell’altra cavalla in gara “S’ Georgina S”. Da ultimo, l’Avv. 

Pasqualini, nell’interesse delle parti, ha precisato che l’iscrizione di “Permalosetta” ai Ruoli 

Federali sia stata, di recente, rinnovata e concludeva chiedendo “di non doversi procedere nei 

confronti dell’Istruttore Pavan e nei confronti dell’ASD Horse jumping per le violazioni ascritte, 

per i motivi indicati in narrativa. In subordine, di contenere la stessa nella misura più gradata del 

richiamo scritto, attesa preliminarmente la buona fede degli accusati, ma soprattutto l’assenza di 

precedenti condanne per illeciti disciplinari da parte di entrambi, con tutti i benefici concessi dalla 

legge.”. 

Tenuto conto che dal contenuto degli atti di causa sono emerse circostanze contrastanti, il 

Giudice Sportivo Nazionale, con provvedimento del 12 marzo 2021, ha disposto, ex art. 40 
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comma 4 del Regolamento di Giustizia, l’acquisizione delle schede di 

tesseramento/identificazione delle cavalle “MU Sultana” (iscrizione FISE n.21495G) e 

“Permalosetta” (iscrizione FISE n.28052T) nonché l’audizione dei signori Stefano 

Bellantonio, Luca Tosti Croce e Valentina Mauriello, in audio-video conferenza tramite la 

piattaforma Microsoft Teams, per il giorno 24 marzo 2021, rinviando la data per l’adozione 

della decisione al 31 marzo 2021. 

In data 24 marzo 2021, all’esito delle audizioni sono emerse le seguenti circostanze:  

a) il signor Stefano Bellantonio, quale Presidente del Comitato Organizzatore nel Concorso 

in esame, ha confermato di aver ricevuto una telefonata dal signor Gilberto Pavan, nella 

quale l’istruttore lo avvisava di aver avuto dei problemi con un cavallo iscritto. In tale 

occasione, il signor Bellantonio ha precisato tuttavia di aver consigliato all’Istruttore Pavan 

di contattare il centro calcoli in modo da segnalare il problema, riferendo “di aver già parlato 

con me (lui)”, ma solo per comunicare tempestivamente la circostanza al Presidente di 

Giuria affinché provvedesse ad autorizzare la sostituzione dei cavalli; 

b) il Dottor Luca Tosti Croce, Medico-Veterinario in servizio nel Concorso, ha dichiarato 

di essere stato invitato dal Presidente di Giuria a verificare, prima dell’inizio della gara, 

che tutti i passaporti dei cavalli fossero in regola per partecipare all’evento. Il Dott. Croce 

ha precisato di non aver visionato nel frangente i soli documenti della cavalla 

“Permalosetta” ed ha inoltre assunto che “a gara iniziata, mentre mi recavo verso la Giuria, mi 

è venuto incontro un soggetto che presumo fosse il signor Gilberto Pavan, il quale mi ha consegnato 

un documento dicendomi “questo è il documento da vedere” e nel frangente non ho notato alcuna 

irregolarità. Recatomi in Segreteria mi veniva comunicato che i documenti da verificare erano quelli 

di altro cavallo e non quelli che il signor Pavan mi ha rammostrato nel frangente”. Da ultimo, il 

Dott. Croce ha precisato di non aver più visto il signor Gilberto Pavan per effettuare un 

secondo controllo o la verifica dei documenti; 

c) la signora Valentina Mauriello, Segretaria di Concorso all’evento in esame, ha dichiarato 

di aver svolto il ruolo di responsabile del centro calcoli e di aver espressamente precisato 

al signor Gilberto Pavan di trasmettere i documenti della cavalla “Permalosetta” al 
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Medico-Veterinario in servizio. Ha assunto, inoltre, che, prima dell’inizio della gara, non 

ha ricevuto alcuna comunicazione da parte del signor Gilberto Pavan e di essere venuta a 

conoscenza della partecipazione di “Permalosetta” solo al termine della prova dell’equide. 

La signora Mauriello ha evidenziato, da ultimo, che il signor Gilberto Pavan “in occasione 

della consegna dei documenti relativi al passaporto del cavallo Permalosetta nelle mani del Dott. 

Luca Tosti Croce, anziché attendere presso la Segreteria l’arrivo del Medico-Veterinario gli è andato 

incontro consegnandogli un altro passaporto. In realtà il veterinario doveva verificare il cavallo 

Permalosetta ossia il cavallo per il quale era stato contattato”. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Dall’esame della documentazione in atti e dal contenuto delle dichiarazioni rese in sede di 

audizione, risultano non contestate le circostanze che la cavalla “Permalosetta” non fosse 

originariamente iscritta all’evento e che, in occasione del Concorso, l’equide non fosse in 

regola con il rinnovo dell’iscrizione ai Ruoli Federali.  

Pacifica (rectius non contestata) è altresì la circostanza che il signor Gilberto Pavan abbia 

chiamato il C.O. Stefano Bellantonio per avvisarlo della sostituzione della cavalla “(MU) 

Sultana”. Tuttavia, dalle dichiarazioni rese in sede di audizione è emerso come il signor 

Pavan non fosse stato autorizzato dal signor Stefano Bellantonio a partecipare con un 

cavallo diverso rispetto a quello iscritto, ma fu invitato dal medesimo a contattare il centro 

calcoli o il Presidente di Giuria affinché potesse essere autorizzato, prima dell’inizio della 

gara, alla sostituzione delle cavalle – “Permalosetta” in luogo di “Sultana” (cfr. verbale di 

audizione signor Bellantonio).  

Peraltro, l’articolo 1.9.5 del Regolamento di Dressage (in vigore dal 19 gennaio 2021), 

intitolato “Sostituzioni”, ammette tale possibilità, stabilendo che “L’iscrizione di un Cavallo 

può essere sostituita con quella di un altro, anche dopo la scadenza del termine, sempre che il Cavallo 

stesso venga montato dal medesimo atleta che ha fatto la sostituzione”. 

Il signor Gilberto Pavan, pertanto, non avendo ottemperato a tali incombenze e dato 

seguito alla possibilità concessa dalla menzionata norma, risulta aver commesso un illecito 

sportivo. 
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In merito alle iscrizioni, occorre altresì rilevare come il vigente Regolamento Generale, al 

Libro VII - “Cavalli e Cavalieri”, preveda all’articolo 365 commi 5 e 6 che “I cavalieri iscritti 

ad una manifestazione hanno l'obbligo di controllare prima dell’inizio della manifestazione che il 

documento di identificazione dell’equide, comprovante l'iscrizione del cavallo nei Ruoli Federali, sia 

completo della indicazione dei segni identificativi del cavallo e del numero di microchip ed in caso 

di mancanza od incompletezza, sono tenuti ad effettuare la necessaria regolarizzazione presso i 

competenti organi e/o autorità e presso la F.I.S.E; verificano inoltre che sia stato effettuato il rinnovo 

dell’iscrizione ai Ruoli Federali per l'anno in corso, che vi sia l’annotazione di vaccinazione che 

rispetti le scadenze previste dalle vigenti norme sanitarie e che il cavallo sia registrato come NON 

DPA” e che “Della puntuale rispondenza dell’identità del cavallo presentato a partecipare a 

categoria, gara o partita risponde (…) l’istruttore per cavalieri under 18”.  

Nel caso di specie, il binomio iscritto contemplava una minore, pertanto, per tale 

violazione sarà tenuto a rispondere il signor Gilberto Pavan, quale istruttore designato 

dell’atleta minore.  

Allo stesso tempo, questo Giudice rileva come nelle more e prima della definizione del 

presente giudizio sia stata effettivamente rinnovata l’iscrizione ai Ruoli Federali della 

cavalla “Permalosetta”, circostanza questa che, sul punto, va ad attenuare la sanzione da 

applicare alle parti interessate, ex articolo 9 lett. b) del Regolamento di Giustizia. 

Dall’esame della documentazione in atti risulta, inoltre, come l’istruttore Gilberto Pavan 

abbia presentato al Dott. Luca Tosti Croce dei documenti diversi rispetto a quelli che era, 

in realtà, tenuto a consegnare. Ebbene, contrariamente a quanto assunto dal signor Pavan 

nel proprio scritto difensivo, dalle dichiarazioni rese in sede di audizione è emerso: i) che 

l’istruttore era tenuto a consegnare al Medico-Veterinario i documenti di “Permalosetta” 

(cfr. verbale di audizione signora Mauriello); ii) che prima dell’inizio della gara gli unici 

documenti non controllati fossero proprio quelli di “Permalosetta” (cfr. verbale di 

audizione Dott. Croci). Anche il Presidente di Giuria, nella propria Relazione, ha segnalato 

di aver invitato l’istruttore Pavan, tramite la Segretaria di Concorso, a consegnare i 

documenti del cavallo che aveva effettuato la prova (i.e. “Permalosetta”) al Veterinario di 
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servizio per gli opportuni controlli. Pertanto, anche per tale condotta l’istruttore Gilberto 

Pavan sarà tenuto a rispondere per illecito sportivo. 

Si rileva, da ultimo, come né il signor Gilberto Pavan né tantomeno l’associazione presso 

cui è tesserato, A.S.D. Cenro Horse Jumping, risultano essere mai stati oggetto di sanzione 

disciplinare. 

Orbene, dal complessivo quadro delle condotte sopra delineate, emerge chiaramente come 

l’istruttore Gilberto Pavan, abbia realizzato condotte in espressa violazione dell’art. 1 

commi 1 e 2 del Regolamento di Giustizia, dell’art. 10 dello Statuto FISE, degli artt. 1 e 2 

del Codice del Comportamento Sportivo del CONI ovvero in violazione dei doveri di 

correttezza, lealtà e probità comunque riferibili all’attività sportiva e/o federale, cui sono 

tenuti, nei confronti di chiunque, tutti i tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti 

dell'ordinamento sportivo nonchè in violazione dei principi posti dal Codice Etico e 

Comportamentale degli Istruttori, Tecnici e Staff Tecnico Federale, ove è sancito che i 

menzionati soggetti sono tenuti ad assicurare e garantire un alto livello di professionalità, 

etica e moralità, durante il proprio operare, mantenendo un comportamento che possa 

essere da esempio per i propri allievi ovvero tenere modelli comportamentali confacenti 

all’ambiente sportivo e agonistico. 

A fronte di quanto sopra, tenuto conto dell’avvenuto rinnovo dell’iscrizione dell’equide 

“Permalosetta” ai Ruoli Federali, questo Giudice ritiene congrua l’applicazione nei 

confronti del signor Gilberto Pavan della sanzione della sospensione per giorni 20 (venti) 

da ogni carica o incarico sociale o federale, inclusa la qualifica di istruttore federale. 

Nei confronti, invece, dell’A.S.D. Cenro Horse Jumping, questo Giudice rileva come la 

medesima associazione sportiva sarà tenuta a rispondere delle condotte illecite realizzate 

dal proprio istruttore Gilberto Pavan, per le quali, tenuto conto dell’attenuante di cui 

sopra, ritiene congrua l’applicazione della sanzione dell’ammenda pari ad €.250,00 (euro 

duecentocinquanta/00). 

P Q M 



 

 

Viale Tiziano, 74 – 00196 Roma 
T. 06 83 66 8436 - F. 06 83 66 84 84  W organidigiustizia@fise.it 

www.fise.it 

 

il Giudice Sportivo Nazionale, visti gli artt. 1, commi 1 e 2, 9 lett. b) del Regolamento di 

Giustizia FISE, l’art. 10, commi 1 e 2 dello Statuto FISE, gli artt. 1.2 e 2.1 del Codice Etico 

FISE, nonché gli artt. 1 e 2 del Codice di Comportamento Sportivo del CONI,  

APPLICA 

➢ al signor Gilberto Pavan (tessera FISE n.003397/G) la sanzione della sospensione per giorni 

20 (venti) da ogni carica o incarico sociale o federale, inclusa la qualifica di istruttore federale, 

ex art. 6 lett. e) del Regolamento di Giustizia FISE;  

➢ all’ A.S.D. Cenro Ippico Horse Jumping (codice FISE n.122800), in persona del Presidente e 

legale rappresentante pro tempore, signor Antonio Di Muro, la sanzione dell’ammenda di 

€.250,00 (euro duecentocinquanta/00), ex art. 6 lettera c) del Regolamento di Giustizia, 

incaricando la Segreteria Federale di comunicare senza indugio il contenuto della presente 

decisione alle parti presso il domicilio eletto, curandone la pubblicazione sul sito 

istituzionale della Federazione e l’immediata esecuzione, con avvertimento che la mancata 

ottemperanza alla sanzione inflitta costituisce illecito disciplinare ai sensi di cui all’articolo 

13 del Regolamento di Giustizia FISE.  

Roma, lì 31 marzo 2021    f.to il Giudice Sportivo Nazionale 

 Avv. Antonio Rocca 


